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Sementi News 
si rinnova!

Lo avrete già notato scartando il cellophane: l’house organ 
di C.A.C. ha cambiato volto e lo ha fatto scegliendo un nuovo 
formato, più piccolo e funzionale; una nuova carta, riciclata 
e a basso impatto ambientale; e una nuova veste grafica, 
moderna e chiara.
Alla base di questo cambiamento c’è un grande lavoro crea-
tivo a cui abbiamo dedicato qualche mese e che oggi siamo 
orgogliosi di presentarvi. 

La rivista ha un numero maggiore di pagine per offrire una 
migliore e più facile lettura, ma questo non si traduce in un 
maggiore consumo di risorse, anzi, il mensile è in formato 
A4, una misura che permette di sprecare meno carta duran-
te il processo di stampa. Anche la scelta della stessa carta, 
la Cyclus Offset, non è casuale, essendo riciclata al 100%, 
non sbiancata con il cloro, certificata FSC Recycled, Ecola-
bel europeo e Blue Angel.
Il marchio FSC®, molto noto e importante a livello interna-
zionale, identifica i prodotti contenenti legno proveniente da 
foreste gestite in maniera corretta e responsabile secondo 
rigorosi standard ambientali, sociali ed economici. La fore-
sta di origine è stata controllata e valutata in maniera indi-
pendente in conformità a questi standard (principi e criteri 
di buona gestione forestale). 
Ecolabel UE è il marchio di qualità ecologica dell’Unione Eu-
ropea che contraddistingue prodotti e servizi che garanti-
scono elevati standard qualitativi e sono caratterizzati da 
un ridotto impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita.
La certificazione Blue Angel, invece, riconosce al prodotto 
aspetti di salvaguardia ambientale.

Questa carta è speciale anche per un altro motivo: i residui 
di fabbricazione vengono utilizzati nei settori dell’edilizia 
per la produzione di mattoni e come fertilizzante in agricol-
tura. Ecologia, fruibilità e design sono quindi le parole d’or-
dine di questo nuovo prodotto. 

Ma se è vero che la forma sta cambiando, la sostanza rimar-
rà invariata: approfondimenti costanti, contenuti selezionati 
e articoli di qualità relativi al mondo agricolo e alla vita di 
C.A.C. vi terranno costantemente aggiornati.

Siamo certi che apprezzerete questa novità e che leggere 
Sementi News sarà sempre più piacevole!

La Redazione

Fonte: 
www.cycluspaper.com/it/calcolatore-ambientale

124 kg 
di rifiuti

30 kg 
CO2

298 km 
percorsi mediamente 

da una macchina europea

3.031 litri 
d’acqua

384 kWh 
di energia

202 kg 
di legno 

La stampa di questo numero 
di Sementi News su carta riciclata, 

rispetto all’uso di carta non riciclata 
e patinata, ha permesso di risparmiare:
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Nel mese di maggio, come consue-
tudine, si tiene il Congresso dell’As-
sociazione internazionale dell’indu-
stria sementiera. 
La sede di questo Congresso non è 
fissa, ma cambia ogni anno: a rota-
zione, si sceglie infatti uno dei Paesi 
rappresentati all’interno dell’Asso-
ciazione. 
Quest’anno è stata la volta dell’Un-
gheria e, nello specifico, di Budapest, 
sulle rive del Danubio; come sempre, 
i commerciali della nostra Coopera-
tiva vi hanno partecipato per incon-
trare i clienti che da tutto il mondo vi 
hanno aderito.
Il Congresso ungherese ha registrato 
una partecipazione al di sopra delle 
aspettative: 1700 delegati da tutto 
il mondo si sono iscritti per parteci-
pare alle tre giornate di incontri e di 
negoziazioni.
Le attività di norma prevedono ses-
sioni che trattano gli argomenti più 
importanti riguardanti il commercio 
internazionale delle sementi. Tutta-
via, essendo il Congresso una oc-
casione per incontrare, in un unico 
luogo, le imprese sementiere di tutto 
il mondo, la maggior parte del tempo 
è dedicata agli incontri con i nostri 
clienti, sia acquisiti che potenziali.
In passato, questi congressi erano 
occasione di negoziazione di nuovi 
contratti e di conoscenza di nuove 
aziende del settore; oggi, con la dif-
fusione dei moderni mezzi di comu-
nicazione, questa funzione non è più 
essenziale.
In pratica non si torna più a casa con 
i contratti; le decisioni di produzione 
delle colture biennali vengono ef-
fettuate in prossimità delle semine, 
dopo attente valutazioni degli stock 
di magazzino, mentre le negoziazio-
ni vengono svolte via mail.

Tuttavia, questi incontri non sono 
privi di importanza: nella nostra at-
tività di moltiplicazione, la fiducia e 
l’affidabilità rivestono un ruolo mol-
to importante per cui, anche se la 
tecnologia oggi consente uno scam-
bio di informazioni più immediato ed 
approfondito rispetto al passato, la 
funzione del contatto umano diretto, 
nella creazione del rapporto di fidu-
cia, non può essere sostituita intera-
mente.
Anche per tale motivo, quest’anno, 
grazie alla vicinanza della sede del 
Congresso – ed al risultato economi-
co della raccolta del 2016 – il Con-
siglio di Amministrazione ha deciso 
di organizzare a Budapest un even-
to per promuovere l’immagine della 
C.A.C. e del nostro Paese, a cui sono 
stati invitati i clienti che partecipava-
no al Congresso.
Così, in un locale del centro città si 
è tenuta una serata nella quale sono 
stati presentati eccellenti vini italiani 

ed ungheresi, accompagnati da otti-
mo cibo e buona musica.
All’evento, oltre ai clienti ed agli invi-
tati, ha preso parte una delegazione 
del Consiglio di Amministrazione e 
della struttura tecnica e commercia-
le della C.A.C.
È stato un momento ricreativo mol-
to apprezzato: questa serata, che 
rimarrà sicuramente uno dei ricor-
di più piacevoli per i nostri clienti, è 
servita a sottolineare come il nostro 
Paese sia un luogo di eccellenza per 
la produzione non solo delle semen-
ti, ma anche di specialità enogastro-
nomiche per le quali all’estero siamo 
– giustamente – rinomati.
Infine, è stato un bel momento an-
che per i membri del Consiglio e del-
la struttura che, aderendo all’evento, 
hanno avuto l’occasione di rinsalda-
re l’orgoglio e lo spirito di apparte-
nenza alla nostra Cooperativa. 
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La Redazione

Norme di 
conferimento 
2017

Numeri telefonici utili

Amministrazione 
Conferimento
tel. 0547 643605 - 643603

Responsabile lavorazioni 
di magazzino
tel. 0547 643512

Ufficio Soci 
tel. 0547 643586

ORTIVE
Invitiamo i soci a consegnare il seme appena ultimata la 
trebbiatura. Il seme deve sempre essere accompagnato 
dal documento di trasporto e dalla bolla di trebbiatura 
rilasciata dal trebbiatore o dal controllore. Se il seme è 
umido la consegna deve essere immediata, è necessa-
rio avvisare il magazzino per poter predisporre il ritiro 
anche fuori orario. Nella bolla di conferimento sarà indi-
cato il peso lordo del prodotto consegnato. Se la percen-
tuale di umidità è superiore alla norma, il prodotto viene 
immediatamente inviato al forno. 
Nel caso di presenza eccessiva di impurità si effettua la 
prepulitura per non compromettere la qualità del seme 
durante lo stoccaggio.
Alla consegna, o eventualmente dopo l’asciugatura o 
prepulitura, ove previsto, viene effettuato il prelievo del 
campione di seme che vale per l’analisi di germinazione. 
Se il socio è presente al momento del prelievo, gli viene 
consegnato il campione, altrimenti viene conservato in 
Cooperativa a sua disposizione. 
Si rammenta che la data di selezione viene decisa in 
base alle esigenze delle ditte committenti e non in base 
alla data di consegna.

UNITÀ LOCALE DI TERMOLI
I soci che fanno riferimento a detto stabilimento, con-
feriranno il prodotto attenendosi alle norme di cui al 
capoverso precedente “Ortive”. Il campione del prodot-
to conferito dal socio, sarà prelevato all’arrivo nello 
stabilimento centrale di Cesena e la bolla di conferi-
mento sarà spedita per posta.

CENTRI DI RITIRO
Per una migliore organizzazione del conferimento an-
che per quest’anno confermiamo i centri di ritiro. Si 
invitano i soci a contattare i tecnici di zona per concor-
dare le consegne. 
Per questi trasporti, ad eccezione del coriandolo, la ta-
riffa di addebito è pari a € 0,030 anziché € 0,050 per 
ogni kg. trasportato e non si applica il minimo a tra-
sporto.

numero 5 · GIUGNO 2017
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I soci che intendono richiedere informazioni relativamente al peso della partita conferita, germinazione e valore della 
liquidazione dovranno comunicare il numero della conferma di coltivazione. In mancanza di questo elemento per 
motivi di privacy non sarà fornita alcuna informazione. 

Ricordiamo a tutti i soci che dallo scorso anno C.A.C. ha attivato un portale per i soci. Accedendo al portale si pos-
sono visualizzare e stampare alcuni documenti relativi al proprio conferimento: conferme di coltivazione, comunica-
zione lavorazioni, estratto conto, scheda capitale sociale.
Ai soci che comunicheranno il loro indirizzo mail a ufficiosoci@cacseeds.it verrà fornita la password per l’accesso 
al portale.

RITIRO ORTIVE
Gli orari di ritiro saranno i seguenti (escluso i giorni fe-
stivi): dalle ore 8:00 alle ore 12:00 dalle ore 14:00 alle 
ore 18:00.
Nel periodo di maggior conferimento (indicativamente 
dall’ultima settimana di luglio alla terza di agosto) gli 
orari di ritiro saranno continuativi dalle ore 7:00 alle ore 
20:00.
Gli orari sopra riportati potranno subire variazioni in 
base all’andamento stagionale. 
Ricordiamo comunque che la consegna del seme va 
prenotata.
Questi i numeri utili da chiamare per la prenotazione: 
Ritiro ortive tel. 0547 643595 - 643617

RITIRO INDUSTRIALI

La prenotazione della consegna deve essere 
definita fra il socio e il tecnico della Coopera-
tiva che segue le trebbiature di zona;

all’arrivo in Cooperativa il prodotto sarà pesa-
to (peso lordo) e sarà rilasciato un documen-
to con il numero d’ordine di arrivo; dopo lo 
scarico gli automezzi dovranno ritornare alla 
pesa per la tara;

i soci sono invitati a procurarsi per tempo il 
mezzo di trasporto, considerando anche le 
difficoltà causate dai divieti di circolazione in 
quel periodo. 

Questi i numeri utili da chiamare per la preno-
tazione: Ritiro bietole e oleaginose tel. 0547 
643669 - 643614

In tutti i casi in cui il processo di selezione richiesto dal 
cliente non consenta la determinazione dello scarto re-
ale di selezione, il peso netto sarà determinato su cam-
pione prelevato dopo la prepulitura.

Al momento del conferimento del prodotto sarà rilascia-
ta al socio, se presente, la “Bolla di conferimento”. Se il 
socio non è presente si provvederà a spedirla.
Tutti i soci che intendono assistere alla selezione del 
loro seme, devono comunicarlo al tecnico durante la 
trebbiatura per l’annotazione nella bolletta di trebbiatu-
ra oppure agli addetti al ritiro, al momento del conferi-
mento. 
Dopo la selezione, sarà inviata ai soci la “Comunicazione 
lavorazioni” con riportato il peso netto a pagamento del 
seme consegnato.

Queste regole sono valide sia per le colture convenzio-
nali che per quelle biologiche. 

SEME BIOLOGICO
Si ricorda a tutti i soci che coltivano con tecniche biolo-
giche, che il seme deve sempre essere accompagnato 
dal certificato “Dichiarazione di conformità – Documento 
di transazione” e dal “Certificato di conformità o Documen-
to giustificativo aziendale” rilasciati dall’Ente di certifica-
zione. Inoltre nel ddt che accompagna la merce biologi-
ca è obbligatorio riportare la dicitura:
PRODOTTO BIOLOGICO in riferimento al reg. CE 834/07
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ 
Prot. CZ/CC n°........................... del ................................... 
rilasciato da .......................................................................
cod. operatore/azienda......................................................

È necessario comunicare immediatamente all’ufficio soci le variazioni riguardanti:
> DENOMINAZIONE SOCIALE
> REGIME IVA
> CODICE IBAN BANCARIO
> INDIRIZZO MAIL
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La Redazione

Tariffe di addebito 
per i servizi svolti 
da C.A.C.

TARIFFE TREBBIATURA
Le colture si suddividono in 2 gruppi:

•	 Colture specializzate
La tariffa è pari al 5% della PLV/ha (prezzo di riferi-
mento + integrazioni basse produzioni) con un mi-
nimo di 120 € ad intervento e un massimo di 800 €/
ha. La trebbiatura di cetrioli, zucchini, zucche, così 
come la trebbiatura di moltiplicazioni in prova, porro 
orientale e colture in serra, non viene addebitata ai 
soci.			 

•	 Colture standard
Sono state definite delle tariffe ad ettaro diversifi-
cate per coltura. Per superficie superiori a 2 ettari 
la tariffa si riduce del 15%. Si è definito un importo 
minimo di 80 € ad intervento.

TARIFFE ASCIUGATURA
Le colture si suddividono in 3 gruppi, con diverse tariffe 
di addebito applicate sul quantitativo lordo (seme + im-
purità).

Bietole da zucchero 
e foraggio addebito €/kg 0,03

Soia

qualora l’umidità superi il 14%, 
saranno addebitate le spese di 
essiccazione come da tabella:

Unidità prodotto €/ton

> 14,0% - 16,9% 9,00

17,0% - 18,9% 11,60

19,0% - 19,9% 14,20

20,0% - 21,9% 15,50

>=22,0% 18,70

Tutte le altre colture
addebito pari al 2% del prezzo 

di rif. indicativo con una tariffa 
massima di €/kg 0,10

L’importo minimo addebitato sarà pari a € 30/lotto.

Le tariffe di seguito riportate riguardano gli addebiti per servizi ai soci, svolti 
con macchine ed attrezzature di C.A.C.			 
Queste tariffe scaturiscono dall’esigenza di uniformare il trattamento tra i soci 
che utilizzano i servizi e coloro che non li utilizzano. Di seguito si riportano le 
modalità di applicazione degli addebiti, per le diverse attività di servizio presta-
te e le relative tariffe in vigore dal 1/5/2017.

numero 5 · GIUGNO 2017
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TARIFFE TRASPORTO
Il contributo per i costi di trasporto del seme dall’azienda 
del produttore al magazzino della Cooperativa sarà diffe-
renziato in base al fatto che si passi dal “centro di ritiro” 
oppure no.
Per il seme di coriandolo invece è stato definito un adde-
bito specifico.

addebito €/kg

Seme di coriandolo 0,05

Tutte le altre specie:

Centro di ritiro 0,03

Molise presso capannone C.A.C. 0,03

No centro ritiro 0,05

La tariffa si applica sul quantitativo lordo riscontrato al 
conferimento. L’importo minimo dell’addebito per il ritiro 
del seme dall’azienda agricola del produttore sarà pari a 
30 € a trasporto.
Se un socio riesce con il suo seme a fare un carico com-
pleto si applicherà la tariffa come se fosse passato dal 
centro di ritiro e quindi €/kg 0,03, ad eccezione del co-
riandolo.
Per il trasporto delle silique di ravanelli si calcolerà l’ad-
debito sul peso uscito dal prepulitore e non su quello 
trasportato.

TARIFFE PER UTILIZZO MEZZI MECCANICI
I mezzi meccanici sono suddivisi in diversi gruppi, a cia-
scuno dei quali viene abbinata una tariffa ad ettaro:

Tipo mezzo meccanico addebito €/ha 

Agevolatrici/trapiantatrici 30

Sarchiatrice per vivai cipolle 30

Trapiantatrici automatiche 80

Macchina scavatrice bulbi 30 (minimo 30 €)

Macchina raccolta bulbi cipolla 50 (minimo 50 €)

Macchina raccolta infiorescenze 
cipolla

400 semovente 
con operatore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

400 trainata 
con operatore 

e trattore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

150 trainata 
senza operatore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

200 trainata 
con operatore

TARIFFE PER TRASPORTO MEZZI MECCANICI
C.A.C. organizzerà centri di deposito sul territorio per i 
mezzi meccanici che saranno a disposizione dei soci. 
C.A.C. porterà tali mezzi nei centri individuati; sarà cura 
dei soci organizzare il trasporto nella propria azienda. 
Nel caso in cui invece C.A.C. fosse chiamata a fare tale 
trasporto, il servizio sarà addebitato al socio secondo le 
seguenti tariffe:

Provincia addebito €/viaggio

Forlì-Cesena 30

Ravenna - Rimini 50

Bologna - Ferrara - Pesaro Urbino 70

Ancona - Perugia - Arezzo 80

Macerata 90

Ascoli Piceno 100

Foggia Campobasso 150

Consegna da C.A.C. al socio con 
partenza dal centro di deposito 50

TARIFFE PER SCARICO BULBI PRESSO 
AGRICOLTORI	
C.A.C. provvederà allo scarico dei bulbi presso gli agri-
coltori qualora gli stessi non avessero disponibilità di 
mezzi propri. Il servizio sarà addebitato al socio secondo 
le seguenti tariffe:	

addebito €/scarico

Scarico motrice e utilizzo braccio 50

Scarico motrice + rimorchio 80

TARIFFE SEMINA
Il servizio è addebitato ai soci per le semine eseguite da 
C.A.C. anche per CAVOLI IBRIDI.
La tariffa della semina è pari a € 80/ettaro.

LE FATTURE DEI SERVIZI SARANNO TRATTENUTE 
NELL’ESTRATTO CONTO DI DICEMBRE DELL’ANNO DI 
CONFERIMENTO DEL SEME.
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La parola ai soci
Partiamo da una breve presentazione.

Sono socia di C.A.C. da 5 anni; la mia azienda compren-
de 20 ettari di terreno, 11 di proprietà e il resto in affitto. 
Per C.A.C. produco cavolo, radicchio, bietole e bunching 
onion (coltura che ho iniziato proprio con la Cooperati-
va), tutto di tipo ibrido. Nel 2016 il radicchio, in particola-
re, mi ha dato grandi soddisfazioni: è stato un anno dav-
vero eccezionale, con una resa ben maggiore rispetto 
alle annate precedenti. 

L’azienda, che si dirama su vari territori, tra cui Mondolfo, 
Trecastelli e Monte Porzio, apparteneva a mio padre; l’ho 
in gestione da più di vent’anni e attualmente vi lavoriamo 
io e mio marito Cristian. 
Ho scelto di diventare socia di C.A.C. perché è un’azien-
da solida, che dà sicurezza. Sono davvero felice di que-
sta mia decisione e sono entusiasta di far parte di que-
sta realtà.

Veniamo ora al suo nuovo ruolo di Consi-
gliera di C.A.C. 
Quali sono le prospettive al riguardo?

Anzitutto, devo dire che ho apprezzato la decisione di 
C.A.C. di rinnovare il Consiglio con 6 nuovi membri. Ho 

scelto quindi di candidarmi per fare una nuova esperien-
za, per dare il mio contributo e per capire i meccanismi 
della Cooperativa. Sono, queste, esperienze che restan-
do solo agricoltore non avrei potuto vivere.

Inoltre, mi sembra opportuno avere una presenza femmi-
nile più accentuata all’interno del Consiglio. Sono dav-
vero sensibile a questo aspetto e, perciò, faccio anche 
parte della giunta di Donne in Campo, un’associazione 
della CIA (Confederazione Italiana Agricoltori), costituita 
esclusivamente da donne, in cui discutiamo sulle proble-
matiche che più ci coinvolgono.

Quali sono i suoi obiettivi in C.A.C.?

Puntiamo tutti a dare il meglio di noi stessi, per ingrandir-
ci e lavorare con aziende sicure, senza rischiare troppo. 
Per me è un’esperienza completamente nuova, per il fat-
to che mi dovrò confrontare con agricoltori di zone diver-
se; prima dobbiamo conoscerci tutti, veniamo da varie 
regioni, abbiamo coltivazioni diversificate. Ma nel giro di 
un anno prevedo di essermi completamente inserita.

Intervista a 
Marisa Bargnesi

di Francesco Gioiello

Domenica 23 aprile, nel corso dell’Assemblea 
Generale Ordinaria dei Soci di C.A.C., è stato costituito 

il nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Come noto, tra i 6 nuovi consiglieri nominati 

figurano anche 2 imprenditrici, che hanno fatto salire 
a 4, su 25, la “quota rosa” all’interno del C.d.A.

“Sementi news” ha incontrato Marisa Bargnesi, 
una delle nuove consigliere.

Proposta dalla zona di Pesaro-Urbino, 
assieme a Claudio Befera, vive e lavora a Mondolfo, 

un comune in provincia di Pesaro-Urbino.
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Cereali “antichi”: 
marketing  
o risorsa 
da valorizzare?

Il tecnico risponde
Germinazione
in natura

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
“Rubrica Il tecnico risponde”.

Perché la germinazione in natura a 
volte può essere superiore a quella 
sul selezionato?

Il seme contiene l’embrione e le sostanze di ri-
serva che serviranno all’embrione come nutri-
mento per accrescere durante le prime fasi di 
sviluppo, fino a quando le giovani radici e foglio-
line non saranno funzionanti. 

Un danno al tegumento del seme (micro lesioni 
non sempre evidenti ad occhio nudo) provoca 
una degradazione (biologica e chimica) delle 
sostanze di riserva e dell’embrione che nel tem-
po ne compromettono lo sviluppo.

Escludendo i casi riconducibili alla dormienza 
del seme, la germinazione in natura, determina-
ta subito dopo la raccolta, risulterà superiore a 
quella del seme selezionato dopo diversi mesi, 
a causa del danno subito dal seme durante le 
fasi di trebbiatura.

L’analisi visiva del seme dopo la trebbiatura per-
mette di evidenziare, in alcuni tipi di seme, dan-
ni al tegumento causati, generalmente, proprio 
dal processo di trebbiatura.
È importante quindi non sottovalutare mai la 
scelta della macchina per la trebbiatura perché 
una bassa germinazione determina sempre un 
grosso danno economico. 

Da qualche anno si parla molto dei cosiddetti grani antichi, 
intesi come un insieme di varietà di frumento coltivate nei 
primi decenni del secolo scorso e oggi quasi del tutto scom-
parse in seguito alla introduzione delle varietà moderne.
Queste varietà di solito hanno un fusto più alto rispetto ai 
grani moderni, sono soggette all’allettamento e quindi han-
no rese più basse e sono poco adatte alla coltivazione in-
tensiva, a differenza delle varietà moderne che sono state 
selezionate per la taglia bassa che ha reso possibile una 
concimazione azotata più spinta. 
La tendenza alla ricerca di una alimentazione più naturale, 
ed una immotivata cattiva fama di cui gode il glutine negli 
ultimi tempi, ha reso questi cereali sempre più ricercati dai 
consumatori, tanto che i professionisti del marketing “emo-
zionale” non si sono fatti sfuggire la ghiotta opportunità di 
differenziare una commodity come il frumento.
Così tutti i prodotti da forno che possono vantare qualcosa 
di “antico” diventano di moda e quello che lievita è soprat-
tutto il… prezzo!

In assenza di una normativa e di controlli efficaci il consu-
matore non può essere certo di quanto “antico” sia il frumen-
to né in quale percentuale la sua farina sia stata utilizzata 
nel prodotto che consuma. 
I grani antichi possono essere una risorsa in termini di tutela 
della biodiversità agroalimentare, così come rappresentano 
una valida alternativa alle coltivazioni tradizionali per le aree 
marginali, dove neppure le tecniche dell’agricoltura intensi-
va possono garantire rese adeguate ai costi di produzione. 
Se vengono valorizzati con la tecnica di coltivazione biologi-
ca possono avere una ragione economica e soprattutto so-
ciale: paradossalmente, un marketing scriteriato potrebbe 
banalizzarli e questo sarebbe un peccato.

di Colummella Dixit
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
Dopo la fioritura contro BOTRITE e ALTERNARIA:

Prodotto P. / a Dose / ha

ROWRAL WG Iprodione kg 1

KOCIDE 2.000 Rame kg 1,5

Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essicazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilità è senza valore. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1. Epoca di raccolta
Il momento ideale per la raccolta è quando le infiorescenze incominciano ad aprirsi e si 
intravede il seme di colore nero all’apice. Non bisogna raccogliere troppo presto per paura 
di avere delle perdite di seme, raccogliere al momento giusto è importante per ottenere 
un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2. Essiccazione
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

- Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il ter-
reno. Stendere sopra la rete uno strato di teste non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la 
perdita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana 
dalla raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per 
coprire le infiorescenze e per evitare che la massa si bagni.

- Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C.. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate
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I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come ri-
coveri per attrezzi, o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte, in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sotto i telai una rete fine di nylon che permetta al seme che cadrà 
di non essere a contatto con il terreno.
Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di infiorescenze.

Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al gior-
no soprattutto la prima settimana.

3. Trebbiatura
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. Se la massa non è ben secca il 
seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve quindi aumentare l’azione degli organi treb-
bianti con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4. Consegna seme
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato. 
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.
Nel caso eccezionale di seme troppo umido bisogna informare velocemente i tecnici di 
zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro.
Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento 
nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in maggior premio per i produttori e mag-
giore fatturato per la Cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un
“premio qualità” ad ettaro, il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione 
ottenuta.
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Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose / ha

KARATE ZEON 1.5 L-Cialotrina lt 1,3

ROVRAL WG Iprodione kg 1

SBS 200K PLUS kg 3,5

Usare almeno 1000 l/ha, trattare al mattino.

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ.

1. Trattamenti Fungicidi contro Alternaria
Questa è la principale malattia responsabile della bassa germinabilià dei cavoli. Attacca 
durante la maturazione del seme in condizioni di alta umidità (pioggia, rugiade, ecc...). 
La pianta colpita da ALTERNARIA presenta macchie nere e, a lungo andare, se non si 
interviene con prodotti specifici, si ricopre di muffa nera. È una malattia molto difficile da 
combattere per questo motivo bisogna prevenirla. A questo scopo dalla fine della fioritura 
allo sfalcio della coltura trattare ogni 2 settimane con i seguenti prodotti: ORTIVA TOP 
oppure ROVRAL WG.

2. Epoca di taglio
Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono giallo-marroni con il 
seme che al loro interno incomincia ad imbrunire ed il 25-30% sono verdi, non bisogna 
raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una considerevole perdita in termini di 
qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante senza sradicarle perché è molto 
difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.

3. Posizionamento e preparazione del piroquette
Fare i piroquettes con piante asciutte (se possibile lasciare appassire le piante per qual-
che ora dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes 
di dimensioni contenute per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante 
con le silique dentro il piroquette in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il piro-
quette abbastanza largo lasciando uno spazio internamente dove l’aria possa circolare. 
Assicurarsi che la sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo che la 
pioggia non penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e soleg-
giata del campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) con 
un nastro colorato.

4. Trebbiatura
Il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme fortemente pressato 
tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). Le piante non devono es-
sere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore Assiale. Trebbiare al minimo 
numero di giri per evitare danni al seme di origine meccanica.

5. Essiccazione del seme
Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i residui delle silique portatrici 
di malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed eventualmente asciugarlo mettendolo 
all’aria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra e avvisare immediatamente C.C.C. per 
il ritiro.

NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 la linea A o F è sempre segnalata dal picchetto;
2.	 segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M.
3.	 mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrar-

lo al nostro personale addetto alla trebbiatura.

numero 5 · GIUGNO 2017
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Cetriolo da seme
CONCIMAZIONE
In copertura interrare con le sarchiature e l’irrigazione in due distribuzioni a partire dalla 
seconda o terza foglia vera, con concime tipo Nitrophoska Blu o Super Robur q.li 3-4/ha. 
La distribuzione va fatta con le foglie asciutte per evitare scottature.

IRRIGAZIONE
Da farsi regolarmente ogni settimana, iniziando con irrigazione a pioggia (nelle prime fasi 
di sviluppo) in condizioni siccitose fino a fine fioritura con la completa formazione dei 
frutti. L’uso della manichetta è da adottare, va messa in opera poco prima della fioritura, 
alla quinta o sesta foglia vera prima della formazione delle catene.
Questo tipo di irrigazione va usato più di frequente (3 o 4 volte alla settimana) e ha il 
vantaggio di stressare meno le piante, lasciandole più sane e consumando meno acqua. 
Si consiglia di dare in ogni caso, almeno per le settimane in condizioni siccitose, circa 
20-30 mm. di acqua/ha, soprattutto nella fase di formazione dei frutti e ingrossamento 
(giugno/luglio).
Si consiglia inoltre di irrigare sempre nelle ore più fresche della giornata e di trattare con-
tro la peronospora dopo l’irrigazione.

ISOLAMENTO
Tutti i soci produttori devono togliere o coprire con rete antiafide le piante di cetrioli, col-
tivate nell’orto proprio e dei vicini, destinate a uso alimentare (nei casi gravi, avvisare 
l’Ufficio Tecnico).
Le piante coltivate negli orti inquinano la produzione da seme e compromettono i rapporti 
futuri con i clienti.

Cavolo da seme biologico
DIFESA FITOSANITARIA DI FINE FIORITURA
In presenza di marciumi e sclerotinia trattare con:

Prodotto P. / a Dose / ha

HELIOSUFRE Zolfo gr 100/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame gr 200/hl

Contro afide ceroso trattare 2 volte (a distanza di 4 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose / ha

NEEMAZAL Olio di Neem gr 300/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

Cipolla da seme biologico
Contro peronospora trattare a calendario (ogni 10-15 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose / ha

HELIOSUFRE Zolfo gr 100/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame gr 200/hl

Contro i tripidi trattare con:

Prodotto P. / a Dose / ha

PYGANIC Piretro gr 250/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.
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Nel maggio scorso, al-
cuni gruppi di studiosi e 
ricercatori - provenienti 
da Francia, Scozia, Ger-
mania, Lituania e Russia 
- hanno visitato la nostra 
Cooperativa C.A.C.
Ad accompagnarli è sta-
ta la Prof.ssa Assunta 
Bertaccini dell’Università 
di Bologna. Gli incontri, 
assai apprezzati, hanno 
avuto quale argomento 
centrale la sanità delle 
piante.

Con Decreto Ministeriale del 18 
aprile 2017 il prodotto fitosanitario 
OIKOS è stato ri-registrato fino al 
31 maggio 2021. Con Decreto Mini-
steriale del 18 maggio 2017 è stata 
autorizzata un’ulteriore modifica di 
etichetta con l’inserimento delle col-
ture di bietola da foglie e da coste, 
prezzemolo e basilico. Il prodotto in 
giacenza dovrà essere fornito agli 
acquirenti consegnando il facsimile 
della nuova etichetta. Ciò consentirà 
l’impiego di OIKOS in conformità alle 
nuove condizioni di autorizzazione.

Il Ministero della Salute ha emanato 
una nota relativa alla gestione dei 
prodotti fitosanitari con imballaggio 
ed etichettatura DPD (Direttiva Pre-
parati Pericolosi) giacenti presso i 
rivenditori al dettaglio e gli utilizza-
tori professionali. Questi ultimi dal 
1° giugno 2017 non potranno più ac-
quistare prodotti con etichette DPD. 
Potranno ancora utilizzare i prodotti 
con etichette DPD acquistati ante-

cedentemente a tale data e giacen-
ti presso il loro magazzino purché 
i formulati risultino prodotti ante-
cedentemente al 31 maggio 2015, 
oppure dispongano dell’etichetta e 
della scheda di sicurezza aggiornate 
secondo il regolamento CLP.
I rivenditori al dettaglio dal 1° giugno 
2017 non potranno più vendere pro-
dotti con etichette DPD e nemmeno 
metterli a disposizione di terzi a tito-
lo gratuito. Gli eventuali prodotti con 
etichetta DPD invenduti alla data 
del 1° giugno 2017 potranno essere 
restituiti alle Imprese titolari di regi-
strazione o smaltiti in base alla nor-
mativa vigente sui rifiuti.

Il Ministero della Salute, in data 10 
aprile 2017, ha pubblicato un decre-
to con il quale si autorizza l’immis-
sione in commercio, per un periodo 
di 120 giorni, del prodotto fitosani-
tario ACCOLADE 94 EC 2017 a base 
della sostanza attiva Dimetil-Disolfu-
ro, per l’impiego sulle colture in ser-

ra su terreno in assenza di coltura 
e destinato al trapianto di cetriolo, 
lattuga, melanzana, melone, pepero-
ne, pomodoro, zucchino per la lotta 
contro i nematodi galligeni del terre-
no, con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta (allegata 
al decreto).

Con comunicato del 23 marzo u.s., il 
Ministero della Salute ha reso nota la 
modifica delle etichette dei prodotti 
fitosanitari contenenti la sostanza 
attiva BUPROFEZIN, a seguito delle 
variazioni stabilite da regolamento 
(UE) n. 360/2017 che ne limitano 
l’impiego alle sole colture non edibili. 
Il termine ultimo per l’adeguamento 
delle etichette è il 21/06/2017. 
La commercializzazione e l’utilizzo 
dei prodotti con etichette non ag-
giornate è consentita per 6 mesi, 
cioè fino al 21/12/2017; l’utilizzo 
dei prodotti muniti di etichetta non 
adeguata è invece consentito fino al 
21/06/2018.

Studiosi e ricercatori europei visitano C.A.C. 

Novità su prodotti fitosanitari

numero 5 · GIUGNO 2017
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Nel mese di maggio, il brusco innalzamento delle temperature, la stagione siccitosa e il dimezzamento delle 
precipitazioni hanno messo a rischio i raccolti. Nell’ultimo anno, le precipitazioni sono risultate inferiori alla 
media, tanto che a dicembre le piogge sono diminuite del 67%.

Secondo le Associazioni degli agricoltori, questa anomala carenza idrica non consente la maturazione rego-
lare delle colture, stressate dall’impennata delle temperature dopo un periodo invernale di estrema variabilità 
climatica (gelate, grandinate e bombe d’acqua).

Tale situazione provoca la maturazione simultanea delle produzioni in campo, con difficoltà ad organizzare la 
raccolta. Inoltre, l’abbassamento delle falde e dei bacini preoccupa le imprese agricole, che si preparano ad 
affrontare tre mesi bollenti e decisivi per i raccolti estivi ed autunnali, ricorrendo all’irrigazione di soccorso.
È stato calcolato che negli ultimi dieci anni le bizzarrie del tempo hanno causato danni all’agricoltura italiana 
per 14 miliardi di euro.

Pericolo siccità

Il calabrone asiatico (o Vespa velutina) è una 
specie esotica recentemente introdotta nel 
continente europeo.
Vorace predatore delle nostre api mellifere, 
compromette i raccolti di miele e la capacità 
di sopravvivenza invernale delle colonie e può 
risultare un pericolo per l’uomo e per le produ-
zioni agricole.
La Vespa velutina si distingue per capo, anten-
ne e torace di colore scuro, tendente al nero; 
prima parte dell’addome più scura e parte ter-
minale di colore giallo-arancio; zampe scure, 
tranne la parte terminale di colore giallo.
Occorre non cercare mai di avvicinarsi per os-
servare o distruggere i nidi, ma limitarsi alla 
sola segnalazione di adulti e nidi sospetti, in-
formando le Associazioni di apicoltori utiliz-
zando i recapiti elencati nel box a fianco.
Gli apicoltori possono segnalare qualsiasi in-
setto sospetto e verificare l’eventuale presenza 
di Vespa velutina in volo stazionario di fronte 
agli alveari.
Ogni cittadino può segnalare nidi sospetti, 
mandando una foto.

Vespa velutina: impariamo 
a conoscerla per difenderci

Per informazioni e segnalazioni: www.stopvelutina.it, 
Associazioni apicoltori - tel: 115, in caso di pericolo per 
la cittadinanza

Per l’identificazione è possibile inviare foto al numero 
Whatsapp 345 6423030 o portare direttamente gli in-
setti ai Servizi Veterinari delle AUSL

Contatti e numeri utili
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Meeting annuale 
Europeo 
dei Moltiplicatori 
di Sementi
La Redazione

Dal 29 al 31 maggio, si è svolto a Digione, in Francia, il 
consueto Congresso Annuale Europeo dei Moltiplicatori 
di Sementi (ESGG), al quale hanno partecipato, in veste 
di delegati italiani, il Presidente e il Vicepresidente del 
COAMS, Alessandro Lualdi e Andrea Dalmonte,  il Presi-
dente di C.A.C., Giovanni Piersanti, il segretario di C.A.C., 
Edmo Tersi, e un tecnico CRPV esperto di difesa e pro-
dotti fitosanitari.
L’ESGG, ossia l’European Seed Growers Group, è un’as-
sociazione che raggruppa e rappresenta gli agricoltori 

moltiplicatori di sementi di otto Paesi europei: Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Svezia e 
Regno Unito. L’obiettivo primario dell’associazione con-
siste nel difendere gli interessi dei moltiplicatori presso 
la Commissione Europea, nonché nel favorire lo scambio 
di informazioni in questo settore.
Numerosi sono stati i temi trattati durante le tre giornate 
di Congresso, in cui i delegati hanno avuto l’occasione di 
analizzare le rese produttive delle diverse nazioni, valu-
tarne le problematiche e approfondire i temi di maggiore 



L’angolo della vignetta
di Matteo Mazzacurati

attualità.
In particolare, si è discusso del ruolo dei brevetti nel set-
tore agricolo delle sementi, nonché delle conseguenze 
provocate dalla Brexit nel campo dell’economia agrico-
la.
Per quanto riguarda il tema dei  brevetti, il Presidente 
dell’ESGG, Thor Kofoed, ha affermato:  «Non sono più 
necessari i brevetti sui  geni nativi dei semi». Infatti, se-
condo i partecipanti al meeting, non bisogna guardare 
a un nuovo sistema di brevetti poiché il sistema attuale 
di protezione delle varietà vegetali (Plant Variety Rights 
System) è già sufficientemente efficace. Esso fornisce 
infatti agli agricoltori le varietà più produttive e adatte 
alle diverse nazioni.
Riguardo al tema della Brexit, è stato esaminato il pro-
blema dell’uscita del Regno Unito - membro dell’EGSS 
- dall’UE al fine di poter difendere gli interessi degli agri-
coltori moltiplicatori europei e di assicurare la più alta 
qualità nel mercato delle sementi europee, i quali costi-
tuiscono la base della produzione alimentare.
A tal proposito, i membri dell’EGSS sostengono che, per 
far sì che i moltiplicatori di semi del Regno Unito possa-
no continuare a far parte dell’Associazione, le decisioni 
politiche non debbano più minare la cooperazione che 
esiste tra gli agricoltori europei.
Inoltre,  Thor Kofoed  ha sottolineato la necessità, per 
l’Europa, di innovare questo settore mediante la speri-
mentazione e l’utilizzo di innovative tecniche di selezio-
ne, il cui accesso permetterebbe di sviluppare nuove e 
migliori varietà che, a loro volta, rafforzerebbero la sicu-
rezza alimentare a beneficio dei consumatori europei.
Il Meeting si è concluso con la visita all’INRA, centro 
di ricerca all’avanguardia in Europa e nel mondo per la 
caratterizzazione fenotipica delle nuove varietà, la cui 

sede è proprio a Digione. Si tratta di una piattaforma di 
fenotipizzazione, una tecnica di ricerca ad alta intensi-
tà; tra le sue attività vi è la verifica in anticipo della re-
sistenza a stress biotici, quali siccità, alte temperature, 
resistenza al freddo e altro ancora.
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